
PADRE GIULIO BATTOLLA 

 

 

Nasce alla Spezia nella parrocchia di S. Bernardo alla 

Chiappa il 19 febbraio 1926 e viene battezzato nella 

parrocchia di S. Lorenzo a Tivegna con il nome di Sergio. 

Con la famiglia si trasferisce a Chiavari e il 10 ottobre 1937 

entra nel seminario domenicano di Carmagnola (TO); 

svolge il suo noviziato a Chieri e qui, il 6 ottobre 1941, fa 

la Vestizione nell’ordine Domenicano.  

La prima professione religiosa è di un anno dopo, il 6 

ottobre 1942, con il nome di fra Giulio, e la professione 

solenne nel 1949. In questi anni affronta con coraggio, 

serenità e giovanile gioiosità un periodo di malattia.  

Nel frattempo continua gli studi teologici e nel 1952 è 

ordinato sacerdote a Torino dal Cardinale Maurilio Fossati. 

Il suo primo incarico, nel settembre dell’anno di 

ordinazione, è al Convento di Racconigi come professore 

di lettere nel seminario domenicano; dal 1956 al 1960 vive 

nel Convento di Chieri dove assume l’incarico di 

professore di lettere e di Rettore della Chiesa di San 

Domenico. 

In questi anni si adopera nell’apostolato, assistendo gli 

ammalati, diffondendo la buona stampa e curando con particolare impegno l’associazione dei Piccoli 

Rosarianti.  

 

Il 18 novembre 1960 viene assegnato al convento 

di Izmir in Turchia, inizialmente come vice parroco 

e organista e successivamente, a più riprese, 

come Superiore.  

Dal 1960 al 2000 è sempre presente nella 

Missione domenicana di Turchia ricoprendo 

numerosi e diversi incarichi in terra di missione. 

Resosi conto della situazione della comunità di 

Smirne, sorse in lui il desiderio di creare qualcosa 

di nuovo per i bambini e i giovani (indistintamente 

cristiani, musulmani, ebrei): nacque l’idea di una 

casa per le vacanze estive dei bambini, che 

costruì a Kalabaka. 

La colonia marina estiva “papa Giovanni XXIII” fu 

inaugurata il 15 giugno 1964 e rimase aperta fino 

al 2001.  Oggi, sotto altra forma, la casa di 

Kalabaka continua un’opera di solidarietà sociale e di testimonianza cristiana accogliendo bambini 

autistici.  

Nel 1982, durante il suo Superiorato della Vicaria Domenicana di Turchia, restaura il vecchio convento di 

Istanbul, mettendolo a disposizione dei Gesuiti di Vienna come “Centro Biblico” per studenti di lingua 

tedesca. 



Padre Giulio, con la sua allegria, il suo entusiasmo e la sua generosità si dedicò anche alle varie attività 

apostoliche: animò con la musica le principali feste della parrocchia e della Diocesi negli avvenimenti lieti 

e tristi delle famiglie. Si interessò degli anziani, dei malati e dei poveri.  

Padre Giulio, in cinquantadue anni di presenza in Turchia, seppe presentare una Chiesa dal volto 

umano, capace di annunziare il Cristo in ogni occasione. Negli ultimi anni vennero meno la forza fisica, 

la memoria, e in ultimo anche la parola. Muore a Smirne il 6 gennaio 2013. 

Numerosa fu la partecipazione di fedeli e amici alla sua sepoltura presieduta dall’Arcivescovo di Smirne 

Mons. Ruggero Francescini. 

 

 

Padre Giulio è ricordato nel sito 

https://issuu.com/movimentodomenicanorosario/docs/la_chiesa_del_santo_rosario_di_alsa 

che descrive la presenza dei Padri Domenicani a Smirne e il loro impegno nella parrocchia del santo 

Rosario di Alsancak. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://issuu.com/movimentodomenicanorosario/docs/la_chiesa_del_santo_rosario_di_alsa


Nella documentazione del CMD risultano pochi documenti:  
- alcuni biglietti di auguri in occasione del S. Natale,  

 
- una cartolina da Smirne, spedita al CMD da un amico fraterno di fra Giulio, il diacono Flavio Ferrari, 

in occasione di una visita “nella terra di san Policarpo”; qui fra Giulio, di sua mano, aggiunge i saluti 
per gli amici del centro e per don Giovanni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



- una lettera, assai interessante, del 2004 che riportiamo di seguito: un misto di storia e di resoconto 
della vita parrocchiale e degli impegni a cui si dedica assieme ai confratelli.  

 
 

 



 
 


